
QUARTA SETTIMANA 

DAL VANGELO SECONDO MARCO(Mc 9, 38-

43.45.47-48) 

  In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 

«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni 

nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non 

ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, 

perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel 

mio nome e subito possa parlare male di me: chi non 

è contro di noi è per noi. 

     Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere 

d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in 

verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che 

credono in me, è molto meglio per lui che gli venga 

messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel 

mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, 

tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una 

mano sola, anziché con le due mani andare nella 

Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti 

è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare 

nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi 

essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è 

motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te 

entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché 

con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il 

loro verme non muore e il fuoco non si estingue». 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 

Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 
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PRIMA SETTIMANA 

3 SETTEMBRE: SAN GREGORIO MAGNO 

 

L'ACQUA DALLA PIETRA 

 Tra i monasteri che san Benedetto aveva 
costruiti ce n'erano tre situati in alto tra le rupi dei monti 
e per i poveri fratelli era molto faticoso dover discendere 
tutti i giorni al lago per attingere l'acqua; tanto più che 
essendo il fianco della montagna tagliato a precipizio, 
c'era da aspettarsi prima o dopo qualche grave pericolo 
per chi discendeva. Si misero dunque d'accordo i monaci 

dei tre monasteri e si presentarono al servo di Dio. "Noi - 
dissero - dobbiamo scendere tutti i giorni fino al 
lago per prender l'acqua e questo lavoro sta 
diventando un po' troppo difficoltoso: noi saremmo 
del parere che i nostri tre monasteri siano trasferiti 
altrove".  
 Egli li consolò con dolcezza e con un sorriso li 
congedò. Nella stessa notte, preso con sé quel piccolo 
Placido, salì su quei rapidi monti, e si fermò lungamente 
a pregare. Terminata la preghiera collocò in quel punto 
tre pietre, come segno e senza che nessuno si accorgesse 
di nulla, fece ritorno al suo monastero. In uno dei giorni 
seguenti i monaci tornarono da lui per sentire cosa 

avesse deciso sulla necessità dell'acqua. Rispose: 
"Andate qua sopra, su questi monti, e dove 
troverete tre pietre poste una sull'altra, lì scavate un 
poco. A Dio Onnipotente non manca la possibilità di 
far scaturire acqua anche sulla cima di questa 
montagna, degnandosi di liberarvi dalla fatica di un 
viaggio tanto pericoloso. Andate". Partirono e 

trovarono la rupe del monte che Benedetto aveva 
descritta: era già tutta trasudante acqua. Vi scavarono 
una buca che subito rigurgitò di acqua e questa scaturì 
così abbondante che fino ad oggi copiosamente scorre 
lungo le pendici, scendendo fino alla valle. 
 

          (san Gregorio Magno, Dialoghi) 

SECONDA SETTIMANA 

8 SETTEMBRE: NATIVITA' DI MARIA 

   Questa festa ci parla dell'amore di Dio verso di noi. 

La nascita di Maria è il segno che Dio ha preparato 

per noi la salvezza. Ha preparato un corpo e un'anima 

immacolata, quelli della Vergine Maria, per essere la 

Sua degna Madre e per essere anche nostra Madre! 

Per la Vergine Maria è particolarmente adatto quanto 

San Paolo scrive nella lettera ai Romani: "Quelli che 

egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati 

ad essere conformi all'immagine del Figlio suo" 

(8,29). E questo è vero in modo specialissimo per la 

Beata Vergine Maria, predestinata ad essere 

conforme all'immagine del Figlio di Dio e figlio suo. 

 E Dio ha predisposto tutte le cose secondo 

questa intenzione: "Sappiamo che tutto concorre al 

bene di coloro che amano Dio", leggiamo poco prima 

nella stessa lettera ai Romani. (...) Dio quindi 

interviene nella storia tramite Maria che dice il suo 

sì, tramite Giuseppe che accetta di divenire sposo 

della Vergine Maria e padre putativo di Gesù, ma 

interviene attraverso il suo Spirito per cui tutta la 

lunga genealogia che giunge a Maria e a Gesù ci 

parla dell'amore di Dio: amore di Dio creatore e 

salvatore.  

 Oggi, dunque, siamo chiamati a dire a Dio la 

nostra riconoscenza, la nostra gioia perché egli ha 

scelto, ha prediletto, ha amato Maria e ci ha amati 

entrando nella nostra storia: di santi e di peccatori per 

portarci alla salvezza attraverso il suo divenire 

"Emmanuele" Dio-con-noi. 

(Mons. Parmeggiani) 

TERZA SETTIMANA 

SE OGNUNO DICESSE 

 
Se la nota dicesse: non è una nota che fa la musica 

...non ci sarebbero le sinfonie. 

Se la parola dicesse: non è una parola  

che può fare una pagina 

...non ci sarebbero libri. 

Se la pietra dicesse: non è una pietra  

che può alzare un muro 

...non ci sarebbero case. 

Se la goccia d'acqua dicesse: non è una goccia 

d'acqua che può fare un fiume 

...non ci sarebbe l'oceano. 

Se il chicco di grano dicesse: non è un chicco di 

grano che può seminare un campo 

...non ci sarebbe la messe. 

Se l'uomo dicesse: non è un gesto d'amore 

che può salvare l'umanità 

...non ci sarebbero mai né giustizia, né dignità, 

né felicità sulla terra degli uomini. 

 

Come la sinfonia ha bisogno di ogni nota 

Come il libro ha bisogno di ogni parola 

Come la casa ha bisogno di ogni pietra 

Come l'oceano ha bisogno di ogni goccia d'acqua 

Come la messe ha bisogno di ogni chicco 

l'umanità intera ha bisogno di te, 

qui dove sei, 

unico,  

e perciò insostituibile. 

   (Michel Quoist) 
 
 


